L'organizzazione di un GSE

Che cos’è uno scambio di gruppi di studio?

Lo scambio di gruppi di studio (SGS o GSE) è un programma educativo della Fondazione Rotary grazie al quale i distretti di Paesi diversi vengono gemellati per poter inviare e accogliere gruppi di quattro-sei professionisti non-rotariani accompagnati da un capogruppo rotariano. Lo scambio dura in media quattro-sei settimane e il gruppo viene ospitato, ove possibile, dai Rotariani del posto.

Obiettivi

Il programma è un’opportunità culturale e di lavoro unica, riservata a giovani imprenditori e professionisti di entrambi i sessi che sono ancora all’inizio della loro carriera. Il programma è stato ideato per favorire lo sviluppo delle capacità professionali e dell’attitudine alla leadership dei giovani, affinché possano dare una risposta ai bisogni della loro comunità e di un mondo del lavoro sempre più globalizzato. Questo programma dà ai Rotariani la possibilità di aiutare in vari modi i gruppi di studio che sosterranno la missione del Rotary in tutto il mondo.

I partecipanti seguono un programma impegnativo e rigoroso di viaggi internazionali e attività di gruppo, che comprende:

· Visite professionali

· Danno l’opportunità di osservare come vengano praticate le varie professioni negli altri Paesi.

· Sono un’occasione di crescita professionale per i partecipanti.

· Esperienze culturali
· Consentono ai partecipanti di conoscere gli abitanti, la lingua e le istituzioni di un altro Paese attraverso un programma interessante e ben organizzato.

· Insegnano ad accettare le differenze culturali esistenti tra i popoli.

· Contatti umani

· Incoraggiano i componenti del gruppo e i loro ospiti a conoscersi, comunicare e vivere fianco a fianco in uno spirito di fratellanza e di buona volontà.

· Insegnano a prendere in considerazione i problemi, le aspirazioni e l’impegno sociale degli interlocutori. 

· Promuovono amicizie durature e una maggior comprensione tra i popoli.

· Attività rotariane

· Il programma off re ai Rotariani l’opportunità di dedicarsi all’azione internazionale e dà a giovani professionisti che non hanno ancora completato la loro formazione una differente visione della loro attività in un altro Paese e in un’altra cultura.

Come ospitare il Gruppo
Responsabilità finanziarie del distretto ospite
Le responsabilità finanziarie del distretto cominciano con l’arrivo del gruppo e includono:
· Vitto e alloggio.

· Spostamenti interni effettuati durante il soggiorno, compresi i trasferimenti per e dagli aeroporti 

· Sistemazione in hotel, motel, ecc. quando necessario o quando non sia possibile alloggiare i componenti del gruppo presso famiglie locali.

· Eventuale partecipazione del gruppo al congresso distrettuale 

Pubblicizzare il programma

· Mandate dei comunicati stampa ai principali quotidiani del distretto per promuovere il programma GSE.

· Sottolineate il carattere educativo di uno scambio di gruppi di studio e il ruolo di ambasciatori del Rotary che spetta ai partecipanti.

· Specificate quale Paese verrà visitato dal vostro gruppo e in quali date (se sono già state decise).

· Invitate coloro che desiderano far parte del gruppo a presentare le loro candidature attraverso i club del distretto.
· Invitate relatori alle riunioni settimanali di club per promuovere il programma. Le persone più adatte sono i membri e i capigruppo dei precedenti gruppi SGS che risiedono nel distretto e i membri della sottocommissione GSE.

· Mettetevi in contatto con Rotariani, persone del luogo e dipendenti di organismi internazionali  che hanno già vissuto nel Paese assegnato al vostro gruppo.

· Fatevi aiutare dai Rotariani che lavorano nei settori della pubblicità e delle pubbliche relazioni.

· Informate imprenditori, professionisti, ecc. che dei Rotariani sono a loro disposizione per parlare di questa grande opportunità internazionale.

Trovare le famiglie ospiti

· Chiedete ai club di segnalarvi le potenziali famiglie ospiti e di fornirvi i loro nomi, gli indirizzi, i numeri di telefono e di fax, le e-mail e altre informazioni utili come il numero dei componenti del nucleo familiare, l’età dei figli e il tipo di occupazione degli  adulti.

· Chiedete ai club di mandare le segnalazioni alla sottocommissione SGS almeno quattro mesi prima dell’arrivo della squadra ospite.

· Preparate la lista dei Rotariani disposti a ospitare i componenti del gruppo alla data prestabilita e per tutto il tempo necessario.

Trovare delle sistemazioni alternative per il gruppo

Il programma GSE prevede che i distretti sistemino i membri dei gruppi nelle case dei Rotariani; tuttavia questo non sempre è possibile, per cui il distretto ospite deve assumersi la responsabilità di trovare delle soluzioni alternative.

Sul modulo di domanda per distretti spiegate perché non potete alloggiare i partecipanti presso le famiglie locali.

Il distretto ospite è tenuto a coprire i costi di una sistemazione alternativa in alberghi, motel, ecc.

Organizzare l’itinerario nel distretto ospite

Il distretto ospite è tenuto a consegnare l’itinerario definitivo al gruppo e alla Fondazione almeno due mesi prima dell’inizio del viaggio. Nell’itinerario devono essere elencate le attività che il gruppo dovrà svolgere giorno per giorno, località per località, e cioè
· Cinque giorni di incontri e di attività professionali per ogni membro del gruppo.

· Chiedete a un membro della sottocommissione SGS di occuparsi dell’aspetto professionale dello scambio.

· I cinque giorni di scambi professionali non devono necessariamente essere consecutivi, ma possono anche essere separati a seconda del calendario d’incontri che ogni membro del gruppo avrà con i rappresentanti locali del suo ramo di attività.

· Le giornate professionali devono consentire a ogni membro del gruppo di incontrare persone del luogo che svolgono la sua stessa attività. Non bisogna esagerare l’importanza di questi incontri. Tuttavia va sottolineato il fatto che , sebbene per un professionista sia difficile lasciare il proprio lavoro per un periodo di tempo prolungato, uno scambio di gruppi di studio può essere molto utile professionalmente.
· Uno o due giorni di riposo totale. Uno o due giorni di riposo dopo la cerimonia di benvenuto e prima dell’inizio del tour nel distretto ospite, per consentire ai membri della squadra di riposarsi dalla fatica del viaggio e di acclimatarsi. Il periodo di riposo è obbligatorio e va fatto in albergo e non presso le famiglie del posto. Durante questa pausa i partecipanti non devono svolgere attività di gruppo, né avere contatti con i Rotariani locali. I costi del periodo di riposo sono a carico del distretto ospite.

· Mezza giornata di pausa a metà settimana e un intero giorno libero durante il fine settimana per consentire ai partecipanti di riposarsi. Durante il tempo libero non dovranno svolgere nessun tipo di attività con i Rotariani o con le famiglie ospiti.

· Un periodo di riposo di uno o due giorni a metà del tour a carico del distretto ospite, senza contatti con i Rotariani locali, possibilmente in un luogo appartato, come un tranquillo luogo di villeggiatura per dare ai partecipanti la possibilità di confrontare le proprie impressioni, valutare i progressi fatti e rafforzare lo spirito di gruppo. Subito dopo questo breve periodo di isolamento, il capogruppo deve avere la possibilità d’incontrare il presidente della sottocommissione SGS o il governatore del distretto ospite. Questo consentirà di parlare con franchezza dei problemi sorti durante lo scambio e di studiare eventuali modifiche.
La sottocommissione GSE del distretto ospite deve preparare un itinerario, un calendario dettagliato delle attività del gruppo e una mappa su cui sia segnata l’ubicazione di tutti i club della zona. Nel fare questo la sottocommissione deve tenere presente che: 

· Un tour GSE non deve necessariamente coprire l’intero distretto. I distretti più grandi possono fare piani a lungo termine, di modo che nel giro di qualche anno tutte le regioni che lo compongono possano essere visitate da un gruppo di studio.

· I membri del gruppo devono restare sempre uniti, a meno che non siano con le famiglie ospiti o durante le giornate dedicate agli scambi professionali, specie se in una determinata città non tutti possono incontrare persone che svolgono la loro stessa attività.

· I componenti del gruppo devono stare con le famiglie ospiti per un periodo di quattro-sette giorni per riprendersi dalla fatica del viaggio e per conoscere meglio la gente del posto.

· Non esagerate con le attività rotariane e non mettete in programma più di tre riunioni di club per settimana. Se ne avete la possibilità fate delle riunioni con i club di altre città.

· Evitate di organizzare visite o attività simili fra loro o ripetitive. Uno scambio di gruppi di studio dura da quattro a sei settimane. Gli scambi di durata diversa devono essere autorizzati dalla Fondazione. Almeno due mesi prima dell’arrivo del gruppo bisogna consegnare l’itinerario definitivo (con indirizzi e numeri di telefono) a:

· Governatore del distretto ospite.

· Governatore e presidente della sottocommissione SGS del distretto di provenienza del gruppo.

· Tutti i club del distretto ospite.

· Dirigenti del distretto ospite che si occupano del congresso e dell’assemblea distrettuale, delle riunioni intercittà e delle altre riunioni distrettuali.

· Media che possono parlare dello scambio.

· Non Rotariani interessati, enti pubblici e organizzazioni private.

· Coordinatore del programma SGS della Fondazione.

Trasporti

Organizzate in anticipo i trasferimenti giornalieri del gruppo da un club all’altro. Tutte le spese per gli spostamenti interni sono a carico del distretto ospite (i distretti a basso reddito possono chiedere una sovvenzione per coprire il costo dei movimenti del gruppo).

Consigli per un itinerario di successo

• Città. Architettura locale, sistema dei trasporti pubblici, edifici importanti, siti storici

• Paese. Aree d’interesse naturalistico e paesaggistico, località storiche e archeologiche

• Governo. Sedi e uffi ci governativi, incontri con rappresentanti dello Stato

• Sistema giudiziario. Tribunali, uffici legali, prigioni, sedi della polizia

• Istruzione. Scuole primarie e secondarie, università, istituti tecnici, ministero della pubblica istruzione

• Servizi sociali. Enti assistenziali pubblici, organizzazioni senza fini di lucro

• Agricoltura. Aziende agricole, allevamenti di bestiame

• Commercio. Banche, centri commerciali, società d’intermediazione finanziaria, imprese commerciali

• Industria. Industrie manifatturiere e alimentari, fi ere locali

• Ricerca. Laboratori, istituti di ricerca e sviluppo nuovi prodotti

• Religione e cultura. Luoghi di culto, musei, teatri lirici, gallerie d’arte

• Sport e tempo libero. Complessi turistici, spiagge e aree ricreative, Stadi
Non organizzate viaggi o voli di piacere su aerei non di linea, dal momento che poche assicurazioni pagano i danni causati da vettori privati. A causa dei problemi assicurativi e delle eventuali responsabilità civili, durante lo scambio il capogruppo e i partecipanti non devono guidare veicoli di nessun tipo. Durante gli spostamenti il gruppo deve sempre essere accompagnato da un Rotariano del posto.

Altri consigli organizzativi

· Per prevenire possibili problemi, nominate dei rappresentanti d’area che assistano il gruppo in tutte le località visitate.

· Chiedete a un Rotariano (ad esempio un membro della vostra sottocommissione GSE) di occuparsi della raccolta e della consegna della corrispondenza (ordinaria ed elettronica) del gruppo. Comunicate il suo nome, indirizzo e numero di telefono al distretto partner prima della partenza del gruppo, di modo che possano essere trasmessi ai familiari dei partecipanti.

· Comunicate ai componenti del gruppo nomi, indirizzi, e-mail e numeri di telefono dei Rotariani che si occuperanno di loro nel distretto ospite.

· Fate una riunione al termine della visita per sentire l’opinione del gruppo sul programma da voi organizzato.

N.B. Tutte le attività legate all’itinerario devono svolgersi all’interno del distretto ospite. In alcuni casi, però, delle brevi visite ai distretti adiacenti possono essere utili al gruppo. Escursioni di questo tipo vanno incluse nell’itinerario solo se:

· Riprendono alcuni dei temi dello scambio (come commercio, istruzione, questioni istituzionali, ecc.).

· Non sono un duplicato di cose che potrebbero essere fatte nel distretto ospite.

· Compaiono nella proposta d’itinerario inviata allo staff SGS della Fondazione.

· Hanno una durata massima di uno o due giorni.

· Non implicano costi che il distretto ospite non vuole o non è in grado di assorbire.

· Avvengono con il totale consenso dell’altro distretto coinvolto.

Consigli per le famiglie ospiti

Per prima cosa bisognerà dare il benvenuto ai componenti del gruppo. Uno o più rappresentanti della famiglia ospite dovrebbero far parte della delegazione che accoglierà il gruppo al suo arrivo nel distretto. Le famiglie devono far conoscere al loro ospite la cultura locale così come si manifesta nella vita di tutti i giorni. Il che non vuol dire organizzare feste e divertimenti, ma consentire all’ospite di partecipare con naturalezza alle normali attività familiari, alle ricorrenze religiose, alla vita comunitaria, ecc.

Non sottovalutate i fattori linguistici. Un’adeguata preparazione e una buona capacità di comunicare sono essenziali per la riuscita di uno scambio. Per questo i governatori devono nominare dei capigruppo che conoscano bene la lingua del distretto ospite. Se le famiglie hanno difficoltà a comunicare con il loro ospite può essere indispensabile ricorrere a qualcuno che parli correntemente la lingua dell’ospite, come il capogruppo, un insegnante, un interprete chiamato appositamente dalla locale sottocommissione SGS o un

connazionale del membro del gruppo. La famiglia deve occuparsi dei pasti, del lavaggio e della stiratura dei vestiti dell’ospite e di eventuali souvenir. A meno che nell’itinerario non sia precisato diversamente, i componenti del gruppo di norma non consumano il pasto del mezzogiorno con le famiglie ospiti. Prima dell’arrivo dell’ospite, è bene informarsi se segue diete particolari (per motivi di salute, religiosi, ecc.).

All’arrivo del gruppo

· Riunione informativa

· Non appena il gruppo arriva nel distretto ospite fate una riunione per dare ai partecipanti tutte le informazioni necessarie, dopo aver consentito loro di riprendersi dal viaggio. Questa seduta informativa serve a spiegare l’itinerario, rispondere alle domande e a fornire tutti i chiarimenti necessari.

· Anche i rappresentanti del distretto avranno la possibilità di esprimere la loro opinione, di modo che gli eventuali problemi possano essere affrontati in tempo. Per i componenti del gruppo questo è il momento migliore per spiegare i loro obiettivi professionali, cosa che consentirà alla sottocommissione SGS di modificare se necessario il calendario delle attività onde assicurare agli ospiti un’esperienza ottimale.

· Informate il gruppo che al termine del tour dovrà fare una relazione.

Durante il tour

Tenete sotto controllo l’itinerario e il programma prestabilito. Non consentite ai club di aggiungere nuove attività non previste dal programma. Ogni aggiunta potrebbe portare alla cancellazione delle iniziative decise in precedenza e a una riduzione del tempo destinato allo svago e al riposo del gruppo.
Verificate che i Rotariani responsabili degli spostamenti del gruppo all’interno del distretto sappiano esattamente ciò che devono fare.
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